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§ 1. 

« / Riferenli noìi dissimulano che 
« quest'opera non cstante le fatiche 
« spese per condurla a buon termine 
« sia ben lungi dall'essere perfetta. 
« Le condizioni nelle quali si è do- 
« vuia compiere, e la brevità del 
« tempo assegnato non consentirono 
« che vi si impiegassero la calma 
« e la diligenza assolutamente in- 
« dispensabile in lavori di tal natura. 
€ Lo stesso Parlamento nelV appro- 
« vare il Codice Penale Militare 
« Marittimo intese di fare un'opera 
« provvisoria giustificata da impe- 
la Hosa necessità. 
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« Ed aìiche ora provvede il Go- 
« verno ad mia imperiosa necessità. 
« Ma confida che dando alla Giù- 
« stizia della Marina Militare nuove 
€ e civili Istituzioni , in luogo delle 
« viete e barbare da cui è stata 
« finora governata y ed applicando 
« in parte alV Esercito quei miglio- 
« rarnenti che gli Studi e la Giù- 
« risprudenza hanno suggerito, non 
<i pure si consegue un bene attuale, 
« che r amore dell' ottimo avrebbe 
« indefinitivamente ritardato , ma 
« fornendo nuova materia alla me- 
« ditazione ed alla esperienza de- 
m gli uomini pratici, si prepari 
« meglio il terreno a quella corn- 
ea piuta revisione legislativa riser- 
« bata ad un'avvenire che giova af- 
« frettare coi voti ». 

Queste parole di colore non oscuro,- 
e che aprivano il cuore ad un lieto e 
non lontano avvenire — portanti la 
firma riverita dei Ministri Vigliani 
e Pertolè' Viale — troviamo scritte • 
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non al sommo, ma sotto alla Mela- 
zione fatta alla Maestà del gran Re 
Vittorio che precede il Codice Penale 
Militare del 1870, che oggi pare 
moribondo! 

1870! .... 1892 » quali e quanti 
anni ! ! E sarà proprio il 1892 « l'ul- 
timo di questi anni ? ? ? 

Sarà il fortunato 1892 » che ri- 
parerà alF opera non perfetta — che 
sanerà i difetti della frettolosa opera 
provvisoria — Sarà il 1892 « che 
partorirà mediante la meditazione e 
V esperienza degli uomini pipatici ^ 
quella revisione legislativa che valga 
a migliorare la legislazione Penale 
Militare, ed a realizzare quello av- 
venire che con caldi e franchi voti 
sospiravano i Vigliani, i Bertolè-Viale 
nel 1870 ? ? ? ? 

Intanto — mi sia lecito — scio- 
gliere un Cantico^ come gli Ebrei in 
vista della terra promessa, di ringra- 
iamento, di Benedizione allo Illustre 
Ministro della Guerra Pelloux, che 
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dopo anni 21 .... sta per compiere 
i voti del suo collega del 1870 colla 
presentazione del Progetto di un nuovo 
Codice Penale Militare, alla Sanzione 
Legislativa, progetto che come il 
morente Penale Militare ebbe al- 
lora a precursore immediato il Mili- 
tare Marittimo, questo succederà non 
meno sollecitamente a quello, per 
quanto lo permetteranno le accade- 
miche discussioni parlamentari . . . 
Oh il grande Napoleone sapeva ben 
lui come si fanno i Codici e come si 
vincono le battaglie cruente ed in- 
cruente ! ! 

§2. 

Ora, Illustre Generale, quattro pa- 
role — franche, spiccie, alla bersa- 
gliera — sul vostro sapiente, giudi- 
zioso Progetto. 

Malagevole per fermo era il com- 
pito vostro di presentare alla nostra 
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Italia una legge penale Militare che 
deve essere l'espressione della severa 
Disciplina (vita unica degli Eserciti) 
— di fronte ad un Codice Penale 
Comune di fresca data — che per 
non dire altro — abolisce la pena 
di morte, assicura le più ampie li- 
bertà politiche, e la ubbriachezza san- 
ziona ora come dirimente, ed ora 
come largamente escusante il delitto ! !. 
Ma voi nella vostra alta intelligenza 
avete abilmente sormontati i difficili 
ostacoli, e per quantx) lo permettevano 
i triboli di un Codice Militare, riu- 
sciste a rendere per quanto era pos- 
sibile omogeneo l'un Codice all'altro. 



^o^ 



§3. 

E cominciando dai Rallegramenti 
dobbiamo encomiare anzitutto quella 
specie di fusione che avete combinata 
del Codice Penalo Comune col futuro 
Codice Militare per quanto le dispo^ 
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sizioni del primo potevano trovare un 
logico collocamento nel secondo. 

A^itrazione fatta dalla pena di morte 
che resta in tutto il suo miserando, 
forse mitigato, spettacolo, e di cui ci 
occuperemo nelle Preghiereg le altre 
pene principali son modellate per in- 
tensità e per durata sul Codice Zanar- 
delliano, colla differenza che all'^r- 
gastolo veniva giudiziosamente sosti- 
tuita la reclusione a vita, come quella, 
che mentre nel primo è pena mas- 
sima, in surrogazione della morte, nel 
militare in cui si lascia la morte 
avrebbe rappresentato il secondo grado 
lo che sare)3be stato qualche cosa di 
ineguale, d' ingiusto, di odioso di fronte 
all'Esercito che non cessa di far 
parte della più eletta Cittadinanza 
Italiana e che quindi non deve essere 
trattato con un sistema penale che 
troppo fieramente si scosti dal Comune 
— La reclusione, anche a vita — è 
ben diversa dallo ergastolo j che è la 
morte lunga, sorseggiala, centellata, 
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alla San Brunone, senza la risorsa 
«leiramor di Dio e della immacolata 
Coscienza! Dio! Dio! tronchiamo. . . . 
è un lento, forzato suicidio ! ! ! ! 

Sul tema poi delle pene e del 
loro raccordo col Codice Comune mi 
sia lecito benedire al Vostro, Illustre 
Generale, ed al Nome di tutti i com- 
l)onenti la Commissione, e fra gli altri 
a quel sommo Giurista che l'alta in- 
telligenza sobbarca a diuturni, immani, 
profìcui lavori, il nostro G. G. Costa... 
Si, Signori, siate benedetti, che final- 
mente colle vostre proposte, restano 
chiuse - e ne saran gettate nel Tevere 
le chiavi - di quelle turpi, ingiuste Re- 
clusioni Militari, nelle quali sotto il 
morente Codice vengono balestrati 
poveri, ed incauti militari, per anni 
ed anni - e che sotto le gemoiùe, i 
martirii della pena, sempre colle 
stelline deir onorato militare sulla 
giubba - sopportano i rigori e la di- 
sciplina del soldato — come se fossero 
lii)eri soldati in più libera ed onorata 
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guarnigione! — che nei rigori e nella 
servitù della pena, sottostanno a tutte 
le leggi, a tutte le discipline che av- 
vinghiano il soldato onorato, senza 
delitti e senza colpe, durante il suo 
libero servizio Militare. . . . 

Maledetti Reclusorii Militari di Sa- 
vona e di Graeta — focolari di tante 
disobbidienze, di tante insubordina- 
zioni, di tanti reati, conseguenza 
della anomala vostra instituzione — 
Reclusorii — che fornite ai Tribunali 
Militari da cui dipendete il più largo 

contingente di processi e di condanne 

Reclusorii — negazione della Umanità, 
ho il piacere, la consolazione di 
dirvi, che i vostri giorni sono contati, 
e che il nuovo Codice Pelloux vi man- 
derà in queir abisso — in cui son 
piombate altre vecchie istituzioni che 
vi assomigliavano! Né vi meravigli, 
o Illustre Generale, la mia letizia, la 
mia quasi esaltazione — che io so 
ben anche quali mezzi dì coercizione 
si sono adoperati da certi sotto ca- 
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ix)rali aguzzini, inscienti i superiori, 
in queste gemonie penali; so, quale 
amplissimi poteri di ferri corti, di 
digiuni, di cella, di rigore competano 
(per Regolamento) al supremo Coman- 
dante, poteri che non hanno nò Par- 
lamenti, né Ministri, né Re . . . che 
non hanno ne anco i Comandanti di 
armata in tempo di Guerra ! ! ! Ed è 
appunto per questo che godo con Voi 
e per Voi che codesti ultimi avanzi 
di dispotismo barbarico vadano a 
sparire col nuovo Codice Militare. 

§ 4. 

Fra lo migliorie degne di nota 
vuoisi ricordare la libertà condì- 
zionata copiata dal Codice Comune, e 
che nel Militare sarà di più pronta 
e sicura applicazione, giacché essen- 
dosi introdotta anche la reclusioìie 
e la detenzione più o meno in 
forma ordinaria, colla creazione di 
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un reparto speciale ai Militari, cou 
tutta facilità, si potrà, meglio assai 
che nei borghesi, far godere al rav- 
veduto e corretto, il benefizio della 
anticipata liberazione , nel corpo a cui 
apparteneva, o secondo i casi, nel 
progetto specificati, in un Corpo di- 
sciplinare, che rappresenterà una specie 
\ di punizione morale, conservando nel- 

\ V individuo lo esercizio dei suoi do- 

; veri, e il pieno godimento dei suoi 

diritti. — Insomma, con qualche dif-^ 
ferenza, che ci permetteremo di far 
notare a suo tempo, il militare, meno 
i reati che strettamente hanno rela- 
zione colla disciplina, nella qualità e 
quantità della pena — è equiparato a 
qualunque libero cittadino Italiano ! ! 
^ E codesto fu savio consiglio, che con- 

templando il progetto i reati fra mi- 
litari e militari, e fra militari e bor- 
ghesi, non si poteva in queste due 
specie non ravvisare una diversa con- 
dizione di delinquenza dai reati pret- 
tajnente militari, nel senso della legge 
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-severa e speciale — come quelli nei 
•quali manca assolutamente il concetto 
unico della disciplina che imforma 
un Codice che si chiama appunto 
Militare. 



Un'altra non meno lodevole aggiunta 
alle antiche disposizioni penali vuole 
essere ricordata, la quale si occupa delle 
infrazioni alle chiamate Militari ed 
a quelle dei soldati in congedo. Noi 
ricordiamo come negli anni addietro 
per la mancanza alla chiamata^ si 
dovesse stiracchiare il moribondo co- 
dice, colla applicazione dei suoi duri 
articoli che riguardano la diserzione^ 
— e Dio sa — quale e quanta dif- 
ferenza passi fra un soldato che ha 
già compita una certa ferma ordinaria, 
-od appartiene alla 3.* Categoria, ed 
/^ chiamato a quei 25 o 30 giorni di 
4^s^rcitazione — ed il Soldato che di 



N 
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punto in bianco, abbandona fellone il 
Corpo al quale appartiene con grave 
sfregio alla militare divisa. — In 
questi ultimi tempi si era provveduto 
con una delle solite leggine, come 
prima si provvedeva colla Grazia Sp- 
vrana, che molte volte , per il carcere 
preventivo sofferto, e per il ritardo 
burocratico nella sua applicazione, riu- 
sciva troppo tarda, per adeguare il 
concetto della giusta riparazione. 

Anche pei militari in congedo si 
provvede con apposita disposizione, se 
ne contemplano le diverse posizioni, 
ed a queste si adatta quella pena che 
conviene a questa condizione - che non 
è quella del militare sotto le armi; 
aggiunta al Codice vecchio, che riu- 
nita ad altre che partono dall' istessa 
ramificazione, lascia comprendere chia- 
ramente come il progetto seguiti la 
personalità del soldato in tutte le 
sue diverse gradazioni e non l'abban- 
doni, se non ai felici 40 anni, in cui 
del militare non restano che i sudati 
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e gravi servizii in vantaggio della 
Patria e del Re — e che lieto e con- 
tento, benedicendo ad un tirocinio che 
lo ha ben'educato ed istruito in tutte 
le materiali e morali discipline, lo ri- 
torna alla perfetta e libera cittadi- 
nanza, senza divisa, senza stelline — 
ma con quell'alto e nobile pensiero 
nell'anima — che se la Patria fosse 
in pericolo, anche senza le stimmate 
del militare — sarà libero e A'aloroso 
Soldato Cittadino. 

Capisco a prima giunta — o Illustre 
Generale — che qualcuno troverà in 
codesta specie di mcerdosio Militare, 
in questa, come direbbe un Teologo, 
impressione di carattere fino a 40 
anni, troverà qualche cosa di austero, 
e perdonatemi la frase di tirannico 
— ma coi tempi che corrono, masche- 
rati con domino rosa, camuffati cogli 
ermellini della pace — tempi in cui 
le tigri, che non sono tutte del Ben- 
gala, tengono gli ugnoli coperti dal 
pelo, e belano da pecora e da capretta 
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— nei quali un ciclone che non sarà» 
prevenuto da telegrafi e da giornali, 
può da un istante all'altro dar fuoco 
alle polveri^ che ormai sono asciutte^ 
come le borse dei contribuenti — te- 
nete pure a dovere l'esercito, nel 
suo alto concetto, nella sua Devozione 
alla Patria ed al Re, nella sua stretta 
disciplina — che non tarderà il mo- 
mento in cui questa pace armata, di 
bieca espettazione, di chiassosa ed en- 
fatica preparazione, di eloquio subdolo 
e menzognero — metterà a nudo le 
sue coperte e simulate intenzioni ! ! 
Resteranno cosi persuasi gli onesti 
filantropi del giorno , che la pace viene 
dopo la guerra — e che la storia dei 
popoli, e la stessa fisiologia umana, 
ci insegnano che di pace. . . non v' è 
che quella del Sepolcro. — Che Dio 
tenga lontano anche dai nostri ne- 
mici ! ! Fatta allora la Pace — la vera* 
pace — dopo la guerra — non solo 
si potrà riformare il nuovo Codice — 
ma ben' anco gli elementi primitivi 
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da cui il Codice stesso ritrae la sua 
esistenjta . . 

Né in questi rallegramenti potrei 
dimenticare le disposizioni formali con- 
tro del Duello — che sono identiche 
a ([uelle del nuovo Codice Comune. 
IV altronde, forse perchè il militare è 
sempre armato, poteva lasciarsi a lui 
il diritto di adoperare quest'arma nei 
giuochi spesso d'azzardo, qualche volta 
furbeschi, di una scherma omicida?? 
Non sarò certo io che nella ristret- 
tezza del mio assunto, metterò banco 
contro la sciocca ferocia del duello 
— Ho letto molto, e molti, che trattano 
la iniqua quistione — ma la vera 
diflnizione di codesto avanzo di una 
barbarie che in oggi si vuol profumare, 
inguantare gris-perle — l' ho trovata 
indirettamente in un brano di quel 
Grande che si chiama Guerrazzi, il 
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quale nella sua Figlia di Curzio Pie- 
chena mette in bocca al Capitano 
Marziale valente schermidore, mentre 
sfida il Paggio Salvori queste precise 
parole « Non crediate che vi si vo- 
« glia ASSASSINARE — ciò è lontano 
« dalle nostre intenzioni. Diavolo! 
«r mi conoscono soldato onorato ^ e 
« tale mi manterrò : io vi vd* cavare 
« Vanima di corpo con giusto pn7*a- 

€ gone di arme » 

E si noti che mentre nel borghese 
può avere per base la più grave, la 
più atroce delle provocazioni, nel mi- 
litare può anche nel maggior numero 
dei casi rasentare il carattere di una 
vera insubordinazione. Colle severe di- 
sposizioni penali che colpiscono indif- 
ferenti superiore ed inferiore, è tolto 
quel malinteso scrupolo di onoratezza, 
di cavalleria, che il vecchio superiore 
dovrebbe accettare il giusto paragone 
di arme, anche da un' aitante e pc)- 
deroso inferiore, lasciar la pelle ono- 
rata sul terreno, liberando cosi la 
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moglie da queir unico impedimento 
che non le permetteva di poter con- 
giungersi legalmente col giovine e for- 
tunato inferiore^ che avrà cosi con 
un colpo di spada guadagnato decoro, 
donna e rfofe, e una lauta partecipa- 
zione nei beni deli' ammazzato ! ! ! ! e 
parlo, s'intende, della sfida fuori ser- 
vizio. 

Ed anzi, a Voi, Egregio Generale, 
che siete valoroso quanto altro mai, 
piacemi raccontare un fatto che ha 
tratto a militari, e che in se stesso 
dimostra quanto sia giusta la proibi- 
zione del duello anche fra mihtari — 
(Juel valent' uomo, indomito, dal fegato 
di bronzo, che è il Generale d'armata 
Cialdini, quand'era ancora Colonnello 
del Reggimento Pinerolo, qui in Ge- 
nova, una bella Domenica, alla solita 
rivista in quartiere, trovò che un uf- 
flcialetto a vece di quella cravattona 
di crine, specie di martingala, allora 
di ordvmnzaj aveva un elegante faz- 
zolettino di seta al collo da degradarne 
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un zerbinotto d' allora — Cialdini — 
tipo di soldato, rigido e severo osser- 
vatore dei regolamenti, giunto al turno 
del tenentino, col piglio del superiore, 
toglieagli dal collo il mal capitato faz- 
zoletto, contentandosi d' una di quelle 
sguardate che solo lui sa dare, in pace 
ed in guerra... Il tenentino Conte S. di 
S. che s' era guadagnate le spalline 
sul campo di bai taglia a Goito da sem- 
plice studente nel Collegio dei Gesuiti, 
si credette offeso dall'atto del superiore, 
sfidava a duello il valoroso Cialdini che 
accettava!!!! Ora è ben triste il pensiero 
d'un Cialdini fin d'allora coperto il petto 
di decorazioni che puzzano di polvere 
col fumo, tatuato il corpo di molte- 
plici ferite, fra i valorosi d' Italia e 
della Spagna valorosissimo, costretto 
dal cosi detto onor militare, ad e- 
sporsi alle puntate di un furibondo 
giovanotto, a mettersi al pericolo di 
buscare da costui, ciò che non gli toccò 
in piena battaglia dagli Austriaci e 
dai Cartisti, e privar cosi l'Esercito di 
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un polente campione, e la Patria dì 
un insigne cittadino — Non è solo do- 
loroso il dirlo, ma è semplicemente 
orribile ! 

• Col duello punito non si avrà più la 
malintesa codardia di denunciare una 
offesa morale, un insulto qualunque 
liquidabile con (quattro più o meno 
scrii colpi di sciabola, ma si avrà il 
dovere, lo stretto dovere, di denunciare 
alla punitiva giustizia un vero e pro- 
prio delitto!!!! 

i^ VII. 

Fra le aggiunte alla morente legge 
Penale Militare, non vuol essere di- 
menticata quella che commina una 
pena al)bastanza grave al militare che 
eccita un camerata al suicidio, o che 
lo ajuta nei fatti allo stesso attinenti. 

Siate benedetto o Legislatore sol- 
dato, che nella fierezza delle armi non 
avete dimenticato una delle più uma- 
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delliano, la quale se non arriva al de- 
linquente principale, come nei passati 
Codici - che non credevano fosse pena 
sufficiente la morte volontaria - colpi- 
sce almeno i complici più o meno di- 
retti, e se non altro moralmente di- 
mostra la avversione a codesta barba- 
rie del secolo che si dice civile. — E 
ben statuivano le passate legislazioni 
nel punire, se non altro la memoria 
del suicida privandolo dei diritti ci- 
vili, e dei funerali - che in giornata 
colle vivaci narrazioni dei giornali, coi 
splendidi cortei funerarii, colle sempre 
bugiarde lapidi, senza volerlo, si ec- 
cita ad un orribile delitto di lesa ci- 
vile società — che frutto d'uno scettico, 
più che cinico ateismo in Religione, 
accoppiato all' invadente spostamento 
sociale in tutti gli ordini, in tutte le 
classi — dà per ultimo quoziente — che 
queta vita, questa sciagurata vita, che 
per allun.2:arla , conservarla, giocon- 
darla, abbellirla, si commettono tante,.. 
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insigni! — e tante nequissihie azioni — 
diventa un peso insopportabile, e si 
getta nella putredine del sepolcro, co- 
me cosa inane, fastidiosa, opprimente !! 

Ed un articolo di legge penale che 
ricordasse ai complici la brutalità del 
loro operato, e ne punisse V opera 
nefanda sta bene nel Codice Militare per 
queìV Esercito, che oggimai non ostante 
la propagata istruzione, la distribu- 
zione della ferma, fornisce alla caterva 
dei disperati suicidi un' abbastanza nu- 
meroso contingente che dalle ultime an- 
nuali statistiche si eleva alla brutta cifra 
di 40 per ogni centomila soldati!! 

E con questo intendo chiudere la 
parte dei Rallegramenti, i quali na- 
turalmente non si occuparono che 
delle materie nuove, che delle recenti 
assimilazioni e concordanze di Codice 
a Codice " giacche il volere intricarsi 
nella parte tecnica, professionale, tutta 
militare, tutta caserma, sarebbe neces- 
saria ben' altra pratica, ben diversa e- 
sperienza, da quella [che può avere 
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per mezzo dell' ingegno, e dei libri, 
anclie il più sagace, il più profondo 

Legista Ognuno a suo posto ! è la 

più bella, la più giusta delle massime 
che dovrebbero governare la vita So- 
ciale ! 



' ^ Vili. 

Eccellentissimo Ministro della Guerra 
— eccomi alle PREGHIERE ; che se i 
RALLEGRAMENTI, stanno bene all' Uo- 
mo, all'Illustre Generale — la pre- 
ghiera deve essere rivolta alla auto- 
rità di cui ò rivestito 1' Egregio Sol- 
dato — Veramente invece di preghiere 
avrei dovuto scrivere, voti, aspira- 
zioni, desiderii — che spero Voi nella 
Vostra squisita cortesia accetterete nel 
senso il pili reverente e gentilesco. 

E per cominciare allegramente, farò 

capo dal vino -- in vino veritas — 

e il più delle volte troppa — Per la 

ubbriacchezza Voi avete giustamente 



^ 
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accettate le teorie e la sanzione del 
nuovo Codice Penale comune, mentre 
il moribondo militare non pronunziai 
ijiai (strano a dirsi) la plateale, Noe- 
juica parola ubbriachezza^ che nel- 
r unico articolo, in cui la priva, per 
certi reati, d' ogni possibile escusa- 
zione, d' ogni anche minima diminu- 
zione di pena! Ma perchè, diciamo 
noi, accettata nel Progetto la intera, 
razionale, umanitaria, teorica del Co- 
dice Zanardelliano colle sue divisioni 
in accidentale e volontaria^ si è cre- 
duto di escludere da un tal benefìcio 
tutti ì reati militari che hanno tratto 
anche alla lontana, alla cieca indiscu- 
tibile subordinazione?? 
. La introduzione nel Codice Comune 
di codesta sublime teorica, non si 
creda mica sia uno strano parto di 
quelle pietose, strambe sdolcinature 
umanitarie che in giornata vantano 
tanti e bugiardi apostoli, tanti piagno, 
losi falsi profeti! ! 
. NÒm Nò... Per il nostro buon Dio 
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che tutti ci assista ! La adozione nella 
nuova legge penale dell' iibbriachezza 
col suo svolgimento sapiente, graduale, 
multiforme — ò la intima necessaria 
conseguenza di quel santo principio 
che i vecclii conoscevan poco, e che si 
chiama imindabilità che ha le suo 
ramificazioni, note oggigiorno anche ai 
leoni di inarmo della nostra Univer- 
sità, e che si compendia negli atti 
coscienti e volitivi che formano V u- 
mana responsabilità — E V ubbria- 
chezza dopo tante disquisizioni, dopo 
tante incruente iDattaglie, doveva al- 
meno nel 1890 pigliar posto in quelle 
più meno gravi privazioni di co- 
scienza e libera volontà^ che formano 
tale un' infermità di mente da toglie- 
re, menomare la responsabilità pe- 
nale — E codesta sapientissima evolu- 
zione del principio anzidetto, che tanto 
bene ricorda T evoluzione, l'applica- 
zione lenta ma potente, del fuoco r a* 
pito a Giove,... della elettricità — non 
e il prodotto, il parto più o m^nofan- 
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lastico, inattuabile, di una scuola qua- 
lunque — ma è parte viva e vitabile, 
di (juella prima. Alfa che albeggiò nei 
Codici passati colla imbecillità, pazzia, 
morboso furor^e — che nei presenti 
meriggia nella immensa tela, nello in- 
descrivibile ambito delle infermità di 
mente, e che prima di giungere ad 
un' Omega qualunque- valanga morale 
irresistibile, ha cominciato (sebbene un 
pò tardi) ad assimilarsi ed immedesi- 
marsi la malaugurata ubbriachezza — 
Oh le evoluzioni delle grandi idee, son 
ben più lunghe e disastrose di quelle 
che corrono gli uomini- della i)olitica 
odierna!! . 

Se ubbriachezza, come escusante, o 
cojne dirimente, secondo i casi, non ò 
un' invenzione, un capriccio, una tro- 
vata della fantasia penale moderna — 
iSe la stessa altro non è che una dira- 
mazione, una dipendenza di quella 
infermità di mente — che voi, o Ec- 
<*ellentissimo Ministro, avete collocato 
degnamente nel Vostro Progetto al- 
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r art. 37 copiandola testualmente dal 
Codice Penale comune, sanzionandola 
applicabile a qualunque cristiano ve- 
stito da soldato — Come va che adot- 
tando questo generale sacrosanto prin- 
cipio che ha tratto alla imputabilità^ 
fondamento di ogni umana respon- 
sabilità, fate poi la terribile, strana 
distinzione, o meglio eccezione, pei 
reati di subordinazione^ eccezione la 
quale comprende non solo la ubbria^ 
chezza volontaria^ V abituale, ma ben 
anco la stessa ACCIDENTALE???? — 
Ministro — perdonatemi la franchezza 
— questo è troppo — La logica o 
V umanità protestano fieramente e mir 
lianno ben donde!!! 

Che Voi, nella cerchia fèrrea della 
militare disciplina, crediate savia cosa 
lo eliminare dalle escusanti la ubbria- 
chezza volontaria e Vabituale — non 
sarò certo io che ve ne muoverò la- 
gnanza, perchè ossequente alla disci- 
plina, e fautore del decoro, della 
spettabilità del nostro Esercito, non 



dby Google 



— 29 — 

troverei né giusto, ne discreto che un 
militare onorato, ciie vive la vita co- 
mune, sociale, flgliale, del Reggimento, 
della Caserma — vita eh' io direi 
(juasi collegiale — possa in un disor- 
dine, in una indecenza , quasi sotto 
^li occhi dei continui ed immediati 
superiori e camerata, disordine ro- 
loataìHOj peggio abituale ^ trovare un 
(^scusante al suo operato delittuoso 
quando ha tratto alla sommessione, al 
rispetto, alla devozione verso i suoi 
superiori — Questo mai e poi mai!! — 
se codesto è ammissibile nella libera, 
e troppa libera vita borghese, che ha 
le sue speciali condizioni, bisogni, u- 
sanze, pregiudizii — che a dispetto di 
tutte le scuole, di tutti i maestri, di 
tutti i mitingai più o meno bugiardi, 
vive la vita del fataUsta, dell' epicureo, 
bell'aspirante gaudente - che nel povero 
trafelato operaio, bracciante, minatore, 
marrajuolo, che campa l'intera settimana 
col pane inferigno, colla magra minestra 
j^iornaliera - che invidia alla Reclusione 
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d'Oneglia, d'Alessandria, le due refezioni 
quotidiane inafHate ben di sovente da un 
mezzetto di buon vino - che al sabato sera, 
alla Domenica, forse volontariamente y. 
di rado abitualmente y cerca nel vino 
scellerato che gli si vende, un sollievo 
al c(»rpo, e forse un' esaltazione alla 
mente! — Si codesto, non sarà mai (^ 
poi mai ammessibile, conciliabile, col 
militare, col soldato italiano : pei bor- 
ghesi il Codice Zanardelli ha colmata 
una lacuna che la umanità, la coscienza 
altamente domandavano — Pei mili- 
tari è ben diversa la bisogna!! 

Ma per l' ubbriachezza ACCIDEN- 
TALE, o Eccellenza, corrono ben altri 
criteri, son necessarii ben altri consi- 
gli, e certo ben diversi temperamenti. 

Io non parlerò della possibilissima,, 
accidentale ubbriachezza, di graduati 
più meno elevati nella militare gè- 
rarchia — presso dei quali hanno la- 
Cile accesso i vini prelibati forestieri 
e nostrani, e son ben frequenti i lieti 
simposii irrorati dai Parole, daiLafite — 
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dai Moet Chandoii e C.ia carissima . . 
Tutt' altro — Per questi signori uf- 
flciali civilmente educati, per eccellenza 
riguardosi, gentili, V ubbriachezza as- 
sume la morbidezza ed il colore dei 
loro guanti — sempre dolce, vellutata 

— rarissimamente insubordinata al su- 
periore — e che poi in ogni deteriore 
ipotesi, può avere per cliiusa una sfida 

— Io parlo, e ne parlo col cuore in 
mano — dell' ubbriachezza accidentale 
del povero soldato, ingenuo gregario, 
perpetuo fantaccino, senza onor di fet- 
tuccie di galloni — che per far onore 
ad una sottile frazione di quello scudo 
che la mamma gli ha mandato dalle 
lontane Puglie (e che fortunatamente 
non hanno potuto contro luce spec- 
chiare i ladri della posta) — in cantina, 
nella taverna del Reggimento , si av- 
velena con due bicchieri di quel li- 
quido — cosi detto vino, che del Pie- 
monte, del Sardo, ilei Siculo, non ha 
che la menzogna del nome — che in 
poco d'ora sente tutta scaldarsi la 
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persona — che questo morboso calore 
sente salire salire come un ter- 
mometro al Senegal — alla faccia, agli 

occhi al cervello e sale e monta 

come una marea — Che in questa con- 
dizione fisica e morale — all' esterno 
anche ritto e ben portante — s' im- 
batte nel caporale, nel sergente — o 
che so io — caporale, sotto caporale, 
sergente - che hanno passata 1' intera 
giornata in quartiere col parco rancio, 
colla modesta gamella, scrii, taciturni, 
nervosi, e ben di sovente irritati — 
questo povero fantaccino che entrando 
in camerone, forse sl)aglia di cuccia e 
di zaino — che urta un compagno — 

che che pronuncia qualche inconsulta 

meno corretta parola — per cui si 
rende naturale l' intervento del capo- 
rale — che al caporale, che ravvisa colla 
lente del vino degli Scoglietti, forse ri- 
sponde in modo poco rispettoso — che 
alla controrisposta del caporaletto ac- 
compagnata il più delle volte da qual- 
che atto sulla persona che non ò fiato, 
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che non e parola — replica suir i- 
stesso metro — e forse rincarando la 
dose — che alla controreplica del ca- 
porale finisce con inveire, Dio sa co- 
me, e con quali argomenti — e fino 
a quale più grave, più criminoso li- 
mite — e ciò mentre il vino^ che 
nello stato di calma si contenta di scal- 
dare — nello stato di eccitamento, di 
(M)mmozione, di materiale colluttazione 
comincia a bollire e far saltare il co- 
perchio alla pentolai!... 

Ebbene.... per questo disgraziato — 
dall' ubbriachezza non abituale, invo- 
lontaria — Assolutamente ACCIDEN- 
TALE non vi sarà ne anco, scritta in 
legge - obbligatoria - non come capric- 
ciosa attenuante, ma come formale 
sanzione del Codice — una espressa 
escusante — mentre nel Codice Comune 
— sarebbe una dirimente, una esclu- 
dente di qualunque reato, mentre nello 
stesso vostro lodato Progetto per tutti 
gli altri delitti che non hanno rela- 
zione alla subordinazione è valutata, 



dby Google 



— 34 — 

è pesata, nell' istesso modo che nel 
nuovo Codice Zanardelli?? 

Ah, mio Eccellentissimo Sig. Mini- 
stro, pensateci sopra un momento, e 
Voi che vi siete assunto dopo 21 anni 
di riparare all' opera che i Vigliane 
i Bertolè Viale confessavano imper- 
fetta^ fatta senza la debita calma e 
diligenza - e di presentare un Codice 
Militare all' Italia che faccia dimenti- 
care quello del 1870. Vedete — nella 
vostra saviezza, nella vostra equità, 
nella esperienza, nella pratica militare 
— se sia il caso di porre un riparo 
con qualche benefica aggiunta, al gra- 
vissimo inconveniente eh' ebbi T onore 
di segnalarvi, colla modestia dell' ul- 
timo fra i giuristi — ma che però in 
fatto di cuore, e di desiderio del bene 
comune, non conosce superiori di sorta ! 

§ IX. 

Comincia la seconda lamentazione 
che non è certo meno ragionata della 
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lirecedente — Coininciauio ab ovo — 
siamo nelle cosidette feste Golombiaae 
e quindi V oro e' entra come a Fa- 
st [ua. Nel Codice del 1870, che spe- 
riamo vivrà ancora pochi mesi — è 
stabilito il passaggio* dalla fucilazione 
nella schiena — alla galera a vita — 
dalla lucilazione nel petto, alla reclu- 
sione militare, che ha per massimo 
grado i vent' anni — Tutti ricordiamo 
questi passaggi, specialmente nei casi 
in cui la Maestà del Re accordava la 
Grazia ai condannati a morte — Ed a 
(questo proposito ho Y onore ed il pia- 
cere di dire in un orecchio a Vostra 
Eccellenza che tutti quanti i più gravi 
processi militari da trent'anni (meno 

(quello dell' infelice Seghetti ) me li 

sono asciugati io amorosamente e lietis- 
simo, — e dove non riuscii colla povera 
parola, davanti agli onorevoli e valorosi 
Giudici - trovai sempre .. e ripeto sem- 
pre... la potente, la vivificatrice fir- 
ma del Re, che accordava la Grazia, 
per cui dal giorno in cui aprivasi il 
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Tribunale Militare in Genova ad oggi 
non si ha che una sola fucilazione — 
quella del Seghetti 

Ora nessuno vorrà negarmi che il 
Codice Militare del 1870 con le sue 
sconvenienze^ coi suoi difetti lamentati 
dagli stessi suoi GenitorL.. come quello 
che discendeva da queir altro buon' a- 
nima del « 1860 » non presenti tutta 
(juella maggiore severità che è com- 
patibile, s' intende, coir umanità e col 
progresso dai tempi... tanto più che il 
povero 1860 nasceva caldo caldo da 
quei tali Regolamenti dallo Scudo cm 
leoni rampanti, che avea pei soldati 
e pei marinai quelle certe penitenze, 
quelle flagellazioni e quei cilizii, che 
ora consolano i felici sudditi di quel 
Dario, di quel Serse delle Steppe, che 
la buona Francia vorrebbe sposare 

Come va dunque che nel Progetto 
(li cui ci occupiamo, l'ultimo e massi- 
mo limite della reclusione invece dei 
20 è portato ai 24, e con pari misura 
ed aumento è collocata la detenzione^ 
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Perchè codesto aggravamento che fi- 
nisce con ricadere appunto sopra i 
casi più comuni ?... E notate che V at- 
tuale reclusione militare colle sue ver- 
iro^ne, colle sue i)ro vocazioni, coi suoi 
disordini, non arriverà mai alla seve- 
rità della reclusione che verrà appli- 
cata secondo il nuovo progetto, che 
sarà ì)iù o meno quella d' Oneglia, 
d'Alessandria e simili — Forse l'ag- 
giunta dei quattro anni si è messa, 
pigliandola dal nuovo (Jodice Penale 
comune? In questo caso vi prego, o 
Eccellenza, a non dimonticare che so 
il nuovo Codice converte i 20 di la- 
vori forzati in 2i di reclusione... que- 
sto Codice benedetto aboliva la pena 
di morte, che nel futuro Militare re- 
sterà in tutta la sua potenzialità, di- 
sgraziatamente ascendente come ve- 
dremo — che sostituita la morte al- 
r ergastolo, e menomata la orribile 
scala di un gradino, e dall' ergastolo 
a vita, passando alla pena temporanea, 
era pur troppo mestieri che questa 
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fosse regolata iu più ampia cerchia — 
non basta — il Codice comune colla 
immensa latitudine lasciata ai Magi- 
strati, i 24 anni restanti scritti nel 
Codice per spauracchio, mentre invece 
nel futuro Militare, saranno nel mag- 
gior numero dei casi, edittali, fissi, in- 
declinabili ! 

Quindi naturale, logica la deduzione 
che se il Codice comune sopprimendo 
una pena, un gradino, che è il mas- 
simo, doveva ia qualche modo portare 
il conguaglio colle altre pene inferiori, 
mediante qualche sensibile aumento, 
il futuro Militare anche in parte se- 
guendo il Comune e conservando la 
pena di morte, dovrebbe se non altro 
nelle pene anche modificate, non es- 
sere più grave, non essere più severo 
dell'attuale, che pure è severissimo - ^ 
che fu sanzionato in tempi in cui cer- 
tamente r Esercito nello stato perico- 
loso... di formazione, e di sviluppo 
avea bisogno di maggior sorveglianza 
e di freni più potenti ed esemplari!!! 
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E siccome l'appetito vien mangian- 
do - santa cosa pel ventricolo - orribile 
pei legislatori penali — e siccome la 
buona gattina lecca tanto i suoi pic- 
cini, che finisce per mangiarseli — 
cosi saltata la barriera dei 20 anni, si 
scoprirono dagli innovatori nuovi oriz- 
zonti - ò penoso il dirlo - lasciando la 
morte in tutta la sua verità Seghet- 
tiana, si volle in parte fare un po' di 
corte al Comune ed in i^arte aggra- 
vandolo, ali* art. 44, si dice « nel con» 
corso di circostanze attenuanti alla 
morte senza degradazione è sostituita 
la detenzione militare per trenfaìini^ 
aW ergastolo y alla reclusione a vita, 
è sostituita la reclusione per 24 an- 
ni, e le altre pene sono diminuite di 
tm sesto » ove questo articolo venisse 
sollevato all' onore di legge, non si 
potrà negare che non sia severo, più 
severo di quello che era lecito aspet- 
tarsi da una legislazione nuova che 
vuole accostarsi ai principii moderni e 
comuni al Cjdice borghese — con un 
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Esercito formato ed org-anizzato per- 
fettamente, modello di disciplina, ^ di 
devozione alla Patria, al Re!! Quello 
che in quest'articolo suona reclusione 
a vita in quello del 1870 è galera a vita, 
e i vent' anni sono mutati in 30 di 
detenzione — Per la galera, a parte 
r infamia, che oggimai pel vero delin- 
quente è moneta tosata, crazia toscana 
irreconoscibile, la sproporzione coi pa- 
timenti, colle privazioni della reclu- 
sione è immensa — Di galeotti che 
abbiano toccato un'età patriarcale, ne 
conobbi alcuni - reclusi che abbiano pas- 
sato più di vent'anni, anche in due di- 
stinte rate per recidiva, nessuno ! si 
fanno i 10 — e poi altri 10 — ma 
ferma li! E i 30 anni di detenzione, 
invece dei 20 anni di Savona, di Gaeta??? 
Che tutti sappiamo cosa dovrà essere 
la detenzione secondo i codici moderni 
-7- una reclusione senza infamia e 
senza lode, col beneficio di qualche 
ora di chiaccherio ! ! — una reclusione 
coi guanti... e 30 anni, anche colla li- 
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berazione condizionale son lunghi.., 
troppo lunghi!! E tutto codesto aggra- 
vamento, che non ha esempio nel Co- 
dice Penale comune che pure colpisce 
atrocità, nefandezze, stragi che non 
hanno nome — per quali malvagità, 
per quali scelleraggini, per quali em- 
pietà nel soldato, nel militare?? Ecco 
— mi piace tagliar corto fermo nel- 
1' ab imo disce omnes — L' articolo 
188 del Progetto, dice — se la vio- 
lenza sia commessa verso coman- 
dante capo posto..» ecc., quando sia 
ufficiale^ la pena è della morte!! Sup- 
poniamo che il Tribunale Militare non 
voglia, non creda di applicare le at- 
tenuanti, che lo porterebbero a 30 
anni di detenzione — e gli scaraventi 
la pena di Morte!!! Naturalmente si 
ricorre al nostro buon Re, ed è spe- 
rabile che i Ministri consiglino la Gra- 
zia — ottimamente — colla Grazia 
Sovrana è balestrato egualmente a 30 
anni di detenzione!! 
Ora apriamo un momento il povero 
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Codice del 1870 che sta per tirare le 
cuoia, e che forse non arriverà a ve- 
dere San Silvestro b<»nedetto — Con 
tutti i suoi difetti, con tutte le sue 
miserie messe in mostra dagli stessi 
suoi Proto parenti il soldato nelle con- 
dizioni del nuovo art. 188 — coli' ap- 
plicazione delle attenuanti, la Morte si 
converte in vent' anni di Savoìia o di 
Gaeta — sul diniego delle attenuanti^ 
e quindi colla Grazia Sovrana, la Mor- 
te ^ si la Morte ^ colla fucilazione 
nel petto si converte egualmente 
in 20 anni di Savona e di Gaeta ! ! ! ! 

— Io non voglio aggiungere altre 
parole — Et nuìic erudimini o XÓ- 
che dovete sanzionare il nuovo Co- 
dice Militare... Da questa chiara, pre- 
cisa, matematica, esposizione — dalla 
specialità del caso argomentate a tutte 
le altre disposizioni, che non possono 

che aver correlazione collo stesso e 

decidete ! ! ! 

GU Illustri Yigliani e Bertolè Viale 

— confessando difettoso ecc. ecc. il 
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Codice del 1870 ho ragion di credere 
che non alludessero alla poca severitày 
alla mitezza delle sue pene ! ! 

Dunque??? La conseguenza, la som- 
ma, la tirino coloro che hanno l'arduo, 
il penoso incarico di dare il loro 
voto in questa, difficile, terribile mate- 
ria ! ! ! Io me ne lavo le mani — e co- 
me Farinacio ai Giudici della povera 
Cenci, dico, Adsit Deus! — 

E quell'altra gioia delle attenuanti 
generiche, ridotte a un sesto come nel 
Codice Zanardelli. .. Ma Signori miei 
riveritissimi, vi prego a non dimenti- 
care che il Codice Comune lascia ai 
Giudici una latitudine nella pena che 
spaventerebbe, ove i Magistrati non 
fossero educati sotto il bel Cielo d' I- 
talia che scintilla mitezza, che splende 
onestà — mentre invece le gravi pene 
comminate nel Progetto^ specialmente 
in ciò che riguarda i delitti contro la 
disciplina, la reclusione temporanea ha 
cifre che pesano e che diminuite d'un 
ibrido, di un omeopatico sesto, non la- 
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sciano al Giudice di tranquillare la 
propria coscienza e di ministrare la 
pena a seconda delle circostanze - ciò 
che non si verifica nel Codice del 1870 
che colla sua diminuzione di un grado^ 
lo dirò per una millesima volta, gli 
permette di passare dalla morte a 
vent' anni di reclusione — ciò che è 
qualche cosa di più di una miserabile 
frazione aritmeticale ! Questa frazione 
potrà far buon giuoco nelle pene leg- 
gere per delitti che fortunatamente 
nel nostro Esercito sono abbastanza 
rari — perchè d' indole che offende la 
dignità del soldato, la onorabilità del 
cittadino — ma pei reati che impor- 
tano pene gravissime — e la cui gra- 
vità dipende meramente dalla dogma- 
tica sanzione di una speciale disciplina 
che governa un solo corpo, una sola 
casta sociale — sarà una inutile, una 
frustranea parvenza di mitezza a 
parole, destituita d' ogni realtà, d' o- 
gni risultanza materiale, di fatto. Forse 
si obbietterà che seguendo le traccio 
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del Codice comune, iiori si poteva più 
parlare dei gradi che hanno fatto il loro 
tempo, e che la nuova legislazione ita- 
liana ha banditi Perfettamente — si 

conservi pure l'aritmetica, la scala pita-^ 
gorica, e le frazioni, con tutte le loro 
somme e divisioni, ma non si dimen- 
tichi per Dio! che prima dei sesti, vi 
sono dei quinti, dei quarti che pos- 
sono entrare in scena senza guastare 
r autonomia della recente partizione 
delle pene — tanto più quando nell' i- 
stesso progetto, trovo all' art. 17 che 
per certe scusanti o attenuanti emer- 
genti dalla natura stessa del fatto, e 
che non sono quelle di cui ora si parla, 
si può discendere al di sotto del mi- 
nimo ma non oltre la metà di esso - 
e finirò con dire ad alta voce, che le 
frazioni moderne, si prestano assai 
meglio agli aumenti ed alle diminu- 
zioni, delle vecchie graduazioni, che 
per non diventare una scala santa da 
pigliarsi in ginocchio — i nostri buoni 
vecchi dovettero restringere, in rà- 
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gione della loro potenzialità a ben po- 
chi gradini — che nella galera eran 
due, tre nella reclusione, cinque nella 
relegazione, e sei nel carcere, specie 
di scala ad uso Porta?! 

Passiamo, che ormai è tempo — alla 
più tremenda delle lamentazioni a 
quella che finisce a piedi del Calvario 
— alla pena di morte ! ! 

§X. 

Pena di morte orribile parola — 

orribilissimo fatto!! E pensare che pei 
borghesi è tolta — E che pei militari 
dovrà restare!!! Tolta pei borghesi 
anche assassini del padre, del fratello, 
di dieci, di mille cittadini, anche anar- 
chici, dinamitardi, incendiari... Tolta pei 
borghesi quand'anco abbiano attentata 
alla vita del Re, della Reale Famiglia, 
a quella dei Ministri, dei Senatori, e a 
tutti questi in Corpo facendo anche 
saltare Palazzo Madama e Montecito- 
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rio in uà di quei giorni di completo in 
cui si discute la Esistenza di un Ministero 
— Tolta pei borghesi quand'anco riuniti 
in falange, abbiano promosso lo scem- 
l)io, la strage fra cittadini, eccitato le 
masse alla carniflcina, al sangue, lordi 
d' omicidii proprii e di uccisioni pro- 
mosse, istigate, favorite, aiutate...!! 

Lasciata pei militari, anche quando 
non ammazzano — quando a mala 
pena ferivscono — quando scattano in 
una violenza qualunque?? Eppure la è 
l)roprio cosi, e dobbiamo tutti chinare 
il capo a quella suprema Dea dell'O- 
limpo Militare, la terribile, la indiscu- 
tibile DISCIPLINA ! ! Quello che in un 
borghese col Codice Zanardelli po- 
trebbe costare 6 mesi di detenzione, 
nel militare equivale a dodici oncie di 
piombo, con buon risultato nel petto, 
cx)me nella schiena !!... 

Chiunque anche a mezza voce, colle 
mani incrociate sul petto, col singulto, 
colle lagrime agli occhi, si attentasse 
non di sostenere, ma soltanto mormo 
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rare pregando, la tesi contraria - cor- 
rerebbe il brutto rischio di sentirsi 
tacciare di traditore della Patria, ne- 
mico della sua Unità, dei suoi Glo- 
riosi, alti Destini — che sono riposti 
nel suo valoroso Esercito — che vive 
di disciplina, irremovibile, ferrea - Di- 
sciplina, che andrebbe rotta, anientata, 
senza la pena di Morte!!! Infatti ben 
a ragione, o Eccellentissimo Sig. Mini- 
stro, nella Vostra Relazione al Re per 
l'adozione della pena di Morte - avete 
saviamente e strategicamente mandata 
innanzi la vostra poderosa avanguardia 
capitanata dall' Illustre Mancini che 
abolizionista vessillifero nella legge co- 
mune — pei militari era formalmente 
negativo — sussidiata dal voto della 
Camera del 13 Marzo 1865 che mentre 
approvava la soppressione della pena 
di morte nel Codice Comune, la negava 
nel Codice Militare — non che dalla 
recente Commissione di Revisione,^ com- 
posta di quelli stessi chiari Giurecon- 
sulti che votarono l' abolizione, in ma- 
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teria comune, e che con voto pressoché 
unanime ne deUberava il mantenimento 
nel sistema penale militare — Cam- 
pioni ai quaU bisogna far riverenza 
per dottrina e per onestà, ed accordare 
il saluto militare come quando passa 
il Re!! E quasi che ciò non bastasse, 
a vincere i pochi e rari impenitenti, 
che non vogliono distinzioni né anco 
nella morte non naturale, avete 
schierato in battaglia anche il grosso 
dell' armata che si concentra nel tre- 
mendo assioma politico, cosi fanno 
TUTTI, rafforzando e rincalzando le file, 
non solo con tutti, ma anche cogli 
stessi Stati abolizionisti, che pure in 
materia militare conservarono la pena 
capitale, quali il Portogallo, V Olanda 
e la Romania.., 

Cosi stando le cose, io non farò che 
<lichiararmi vinto davanti a cosi va- 
lenti e valorosi eserciti, pregando in 
silenzio Dio Benedetto perchè un giorno 
le politiche vicende permettano a Voi 
od ai Vostri successori d' intitolare il 
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Vostro Ministero della GUERRA — 
molto più Cristianamente Ministero delle 
ARMI, come lo designavano i Papi ! ! ! 
quando avevano Ministri e Ministeri. 

Ed allora, o Eccellenza, quando dopo 
la Guey^ra sarà fatta la pace, e spe- 
riamo presto. Voi non avrete più biso- 
gno di scrivere ciò che trovo nella 
Vostra Relazione al Re, a pagina 3 
primo alinea. 

« Che intendendo la milizia alia 
« Guerra, LA PENA DI MORTE RI- 
« SPONDE perciò all' istituto e al fine 
« stesso della milizia ». 

E basta cosi — Dalla lamentazione 
passo alla preghiera ! La lamentazione 
è la musica, la preghiera è la poesia 
— ed anzi per trovarmi più libero 
formo un' altro paragrafo che sarà 
r ultimo. 

§ XI. 

I casi di pena capitale nel Vostro 
Progetto — perdonate la parola casi 
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— che si usa nelle pestilenze, nelle 
epidemie - toccano, salvo errore od om- 
missione^ al numero di QUARANTA... 
Arrivato a un certo numero, non ho 
gettato via la bacchettai ed il coltello 
stanco di intaccare la tessera come il 
Prigioniero della Battaglia di Bene- 
vento, perchè sapevo che in fin dei conti 
avrei trovato pur troppo il numero 
finale!! 

Quaranta casi ! !! Ma sempre leale , 
e franco, aggiungerò che forse supe- 
rano il numero di quelli del 1870 mo- 
ribondo, perchè nel progetto — avete 
creduto bene di aggiungere certi reati 
che forse i nostri Vigliarli e Bertolè 
Viale, non credevano possibili, quali 
son quelli contro la Sacra Persona del 
Re e affini, e che voi saviamente avete 
creduto bene di aggiungere, se non 
pel presente, almeno pel futuro.... che si 
presenta forse non troppo limpido e 
sereno 

QUARANTA casi!!! e dirò schietta- 
mente che ammessa la necessita della 
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pena di morte, la sua inevitabile, in- 
discutibile applicazione all' esercito i 
quaranta casi non sono che una con- 
seguenza giusta, eguale, perfettamente 
logica di un tale principio aggiun- 
gerò - che in questa materia certe Na- 
zioni che vogliono essere culla di ogni 
diritto vecchio e nuovo — compreso 
quello di ammazzare - o che si millan- 
tano cervello del mondo — hanno dei 
casi da venderci! — ho quindi ra- 
gion di dire, che Vi siete tenuto ad 
una giusta misura, per quanto la com- 
portano il criterio generale sulla di- 
sciplina militare, ed ì pareri dei grandi 
(riureconsulti del giorno — che una 
volta si chiamavano Responsi,:... Per 
cui ogni discussione di principii, ed 
ogni sofisticheria intorno al numero 
delle applicazioni del principio — sa- 
rebbe discussione vana, conversazione 
accademica, noiosa ed inutile — Quel 
che mi permetto di aggiungere in 
questa dolorosa materia prima di fi- 
nire la mia povera tiritera, son quat- 
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Wo parole intorno alla processura, al- 
lorquando si verifica alcuno dei qua- 
ranta casi. 

Io non mi occuperò certamente dei 
molteplici casi di pena capitale che 
hanno per base, e sono conseguenza 
dei deh tti contro il Re, contro l' indi- 
l>endenza e Y unità dello Stato, e che 
dipendono da cospirazione, tradimento 
e simili, ed agli altri molti che sotto 
speciali denominazioni son perpetrati 
in tempo di guerra per questi, che 
speriamo non abbiano ad avverarsi 
mai — sarebbe inutile domandare una 
processura spiccia ed immediata, giac- 
che la natura del reato e V epoca della 
consumazione danno per certo, che o 
IHiv legge straordinaria, o per quella 
che è stabilita in tempo di guerra, al 
reato dovrebbe seguire quasi imme- 
diata la pena — Quelli che mi stanno 
suir anima, e che non tanto difficili a 
succedere; hanno tratto alla militare 
disciplina alla severissima subordina- 
zione, e che alla mo7^te danno da cin- 
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que a sei casi — sono appunto quelli 
su cui intendo fermare l'attenzione di 
Vostra Eccellenza, 

E giacché statutum est che la pena 
di morte debba sussistere per V Eser- 
cito in tutta la sua ferale realtà ~ sia 
almeno pronta, immediata, alla mili- 
tare!! Io ricordo il disgraziato Seghetti, 
del quale ebbi la fortuna di non es- 
sere né difensore^ né consulente^ che 
non conobbi ne anco di personal! Eb- 
bene il delitto del Seghetti gravissimo 
— come in generale tutti i reati d' in- 
subordinazione più meno qualificata 
fu commesso di giorno, in piena ca- 
merata, al cospetto dei superiori, dei 
commilitoni, per cui misfatto e testi- 
moni, delitto e prova non erano che 
una cosa sola! 

E voglio ripeterlo anche le cento 
volte — cosi succedono tutte le gravi 
insubordinazioni, appunto pericolosis- 
sime per la militar disciplina — perchè 
al cospetto di truppa più o meno riu- 
nita, in luoghi dove non manca mai 
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ia presenza di qualche camerata — se 
pure dall' insubordinato, oltre all'occa- 
sione malaugurata, non si desidera la 
spavalderia della pubblicità - come nel 
fatto del soldato Mascia che in Piazza 
d'Armi, alla presenza del Reggimento 
— ed in posizione d' esser da tutti ve- 
duto, perchè trombettiere — sparava il 
preparato moschetto contro del suo te- 
nente!! — Mascia, misterioso Ma- 
scia mio povero cliente — nelle tue 

preghiere serali musicate dal cigolio 
della catena del galeotto — non dimen- 
ticare il buono e valoroso Umberto, che 
non volle iniziare il suo Regno con 
una fucilazione — e che in tempi meno 
Seghettiàni potè liberamente aprire la 
bell'anima sua a sensi di generosa 
pietà!!! 

Non vi è che un caso solo che possa 
fornire eccezione alla sommaria Pro- 
cessura che invoco, e che ogni anima 
ben fatta deve approvare. — Quando 
cioè 1' insubordinato, il deliquente, 
presenti elementi da crederlo malato 
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di mente 9 infeì^mo nella parte co- 
sciente e volitiva — Allora... oh allora 
l'umanità, la scienza, domandano una 
Processura di severa, paziente inda- 
gine, che studiando il presente del 
disgraziato li metta in rapporto anche 
coi suoi precedenti, vuoi d' individuo, 
vuoi di famiglia. 

Il processo del soldato TORRES a 
Milano informi ! ! — E lo cito perchè 
con mio dispiacere me lo trovo fra le 
ruote, e con tale un risultato, che a 
parlar senza complimenti, dopo le' 
brillanti, esuberanti prove a di lui 
favore di uno stato psichico anormale 
prima e dopo il fatto — per finire 
<iolla eterna geenna di un ERGASTOLO 
- tanto valeva - senza i testi che pro- 
varono colla voce del Medico Militare 
la precedente congestione cerebrale 
che lo salvava da uno procedimento 
gravissimo d' insubordinazione verso 
ufficiale — senza i documenti che 
stabilivano T esenzione dal servizio 
del fratello, nelle identiche condizioni 
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fisiche e morali di esso, costretto in- 
vece allo arruolamento — senza la 
lunga schiera dei testi che assodarono 
la deficienza di mente, di capacità 
intellettiva, nella lunga tratta dei suoi 
parenti da stabilire un'atavismo, un'al- 
bero gentilizio di fuorviati dal senno 
comune — si — lo ripeto tanto valeva, 
con Processura anche sommarissima, 
condannarlo alla fucilazione in più o 
meno nobile parte del corpo umano 

— Che la sovrana clemenza del Re, 
e la sapiente Umanità del suo Ministro 
avrebbe provveduto, in quella Suprema 
Divina Sede che non discute, che non 
motiva — senza offendere i principii 
più sacrosanti della umana responsa- 
bilità, nobilmente sanzionati dal con- 
corde res])onso dai prudenti , dai sa- 
pienti Uomini della Scienza quantunque 
militanti in campo diverso — Breve 

— Anche senza la Grazia Sovrana — 
Davanti alla Morte.... lunga... crudele 
dell' ERGASTOLO — verrà giorno — 
e forse non lontano — in cui il vivo 
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Torres dovrà invidiare il morto Se- 
ghetti!!! Che per la croce del nostro 
buon Dio... se si muore... si muore 
una sol volta!!! 

Illustre Ministro vi chiedo perdono 
di questa per me irresistibile sfuriata 
■■ — e continuo quell'ordine di idee che 
il ToiTes mi ha per un momento 
troncate -»- e continuandomi dico... 

E se delitto e prova sono una cosa 
sola Perchè... , in nome di San Lon- 
gino, i due, tre mesi di stupida penosa 
istruttoria processuale? — perchè i 
lunghi giorni del drammatico Dibatti- 
mento — le affannose settimane del 
Ricorso al Tribunale Supremo - dopo 
la motivazione in fatto - di una Sentenza 
di morte?? Perchè?? Perchè? le orri- 
bili eterne notti che intercedono fra il 
Rigetto del Tribunale Supremo, e l'E- 
nigmatico Ricorso in grazia?? Perchè 
r orrore di una cappelletta^ la tortura 
di una Via Crucis dalla prigione al 
quartiere, alla caserma fatale — dove 
stanno pronti i disgraziati camerata 
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del morituro, che la maledetta sorte 
costringe ad ammazzare il compagno, 
sotto pena, in caso di rifiuto, di un 
procedimento per disobbedienza ed in- 
subordinazione? — dove son pronte 
sull'albeggiare del tristissimo giorno - 
la sedia, la benda, il pietoso Sacerdote 
di quel Dio che non vuole la morte 
del peccatore.... il cataletto!!* Perchè?? 
Perchè?? Perchè tutto questo lusso di 
tarde^ studiate, orribili cerimonie, dopo 
che il Reggimento^ il battaglione^ la 
compagnia del fucilando ha da lunga 
pezza dimenticato delitto e delinquente 
— Insubordinazione e pena! ! ! — Dove 
la reazione immediata della punitiva 
giustizia dopo il misfatto? Dove V e- 
sempio., questo salutare esempio^ che 
deve nella severità della punizione, in- 
cutere quel benefico timore che nel- 
r attrizione della pena spaventa e trat- 
tiene dal male? Breve! E io non ho 
peli sulla lingua — e a cui non piaccio 
mi levi r impiego, la prebenda, la li- 
mosina — mi rincari il fitto .;.. Se il 
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Seghetti fosse stato fucilato — Si fuci- 
lato — E via ... . meao sdolcinature 
. . . nelle ventiquattro ore — dopo il 
misfatto — mentre il povero Capitano 
da lui ferito agonizzava fra la vita e 
la morte — vittima innocente del do- 
vere e dell'abn^nazione — mentre gli 
altri camerata feriti spasimavano fra 
i dolori di una ferita non meritata 
— ne anco sognata — Si... il Seghetti, 
non avrebbe finito morente, e morto — 
nella facile opinione del volgo, come 
una Vittima della barbarie — come 
un Martire ! Mi risponda il cosi detto 
Popolo?!! Se in caserma, il Capitano, i 
camerata, un fantaccino qualunque al- 
la vista della strage V avesse di santa 
ragione ammazzato . . . Chi ? Chi ? a- 
vi^be osato fiatare... dire beh ... Fra 
Borghesi (uso questa parola che ita- 
liana o nò mi serve per far presto) 
fra borghesi sien rossi, rossi fuoco, 
véfèdi, bianchi o turchini — chi è che 
non ammazza, tuta conscientia, im- 
punemente r aggressore che gli spara 
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a brucia pelo un' arma, cqn più o 
meno bel colpo..?? 

Chi è quel vigliacco d' un borghese 
che sente i due, tre spari d' un for- 
sennato contro innocenti passanti, non. 
tenta, potendolo, di accoppare, di met- 
ter fuori combattimento, il forsennato, 
il cane idrofobo, la belva feroce in 
forma umana??? 

Dunque??? 

Eccellenza — Sotto il velame di que- 
ste parole abbastanza chiare ed one- 
ste — Voi — intravederete senz' al- 
tro il mio schietto e leale pensiero!! 
— Nemico nato — per mitezza di sensi, 
per poesia di affetti, per istudi lunghi 
e profondi, cogli scritti e colla parola, 
della pena di morte per qualsiasi cau- 
sa, ed a qualunque modo — in que- 
sto momento non cedo le armi — ma 
ringuaino la vecchia lama, per la pena 
di morte pei militari, e subisco pa- 
ziente, e colla corda al collo le teorie 
dei sommi Giureconsulti, e degli insi- 
gni statisti del giorno — che la dico- 
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no, la sacramentano — unico mezzo 
per conservare ferma ed incrollabile 
la disciplina militare nel nostro Caro 
e Valoroso Esercito, che savkVuUima 
e potentissima ratio, per tutelare la 
nostra Unità, la nostra Indipendenza 
air Estero — La nostra incolumità, la 
nostra tranquillità all' Interno. 

Ma se questa pena per una dolorosa 
necessità deve sussistere — Sia almeno 
o Eccellenza una immediata reazione 
che segue il misfatto — una subita- 
nea riparazione allo scandalo che il 
delitto può avere arrecato — Se la 
pena di morte, come voi asserite nella 
Relazione, o Eccellenza, è una conse- 
guenza della Guerra — Seguite al- 
meno r esempio di questa sciagurata 
Megera, nella sua Esecuzione — 
Guerra, secondo Voi, è la sanzione 
nel Codice della pena di morte — siate 
conseguente — continui ad esser guerra 

la sua Esecuzione E cosi la pena 

di morte guerra per principio, guerra 
pei soggetti, finirà coir essere almeno 
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guerra immediata al guerresco mi- 
sfatto!! 

Illustre Generale, Eccellentissimo Mi- 
nistro io suono a ritirata — e vi prego 
a voler perdonare al buon cuore, alla 
buona volontà, ciò ^he possa esservi 
di meno esatto, di meno corretto in 
questi miei RALLEGRAMENTI, in 
queste mie PREGHIERE. Io appar- 
tengo alla scuola testarda dei conse- 
guenziariL. .. Finisco sempre come ho 
cominciato. 

Il vostro compito è grande, arduo, 
sublime ! Dopo oltre 20 anni di studi, 
di proposte, di lucubrazioni, che tanti 
appunto ne decorsero dalla promulga- 
zione dell'attuale, Voi non potrete co- 
scienziosamente ripetere agli Italiani 
le dolenti note dei vostri predecessori 
nella Relazione al Re, che sono l'epi- 
grafe di questa mia pappolata; giac- 
ché dal 1870 ad oggi si ebbero uomini 
e tempo, alla bisogna convenienti .... 
Eccellenza, prima di firmare, vagliate, 
tagliate, aggiungete, che l'ultima ora 
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nelle opere come nel pensiero è quella 
che decide, che conta!! Ricordatevi che 
in materia militare una cosa sola è 
buona : a Berlino, come a Vienna, a 
Parigi come a Londra — La potenza, 
la vaUdità dei mezzi di distruzione, la 
copia e la perfezione dei mezzi, che 
gli uomini hanno inventato per am- 
mazzare e farsi ammazzare! — In 
materia di discipline, di leggi, che che 
ne dicano i bugiardi universitarii, 
mondiali — P Italiano dev' essere re- 
golato all' Italiana — colle sue tradi- 
zioni, colle sue abitudini, colle sue se- 
colari aspirazioni — che sentono la 
bellezza del suo Cielo — la dolce vi- 
vacità del suo benefico Sole ^- che 
Cielo e Sole — se in altri paesi ve- 
stono cappe di piombo — da noi in- 
dossano i fantastici pepli di Liguria, 

di Napoli E con un Codice ispirato 

agli alti sensi della mente e del cuore 
Italiano — Voi avrete provveduto ad 
una grande e miranda opera — giac- 
ché se r Italia È FATTA, come ben 
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diceva il Re Galantuomo — Voi avrete 
l'alto onore di aver cooperato alla 
sua CONSERVAZIONE con uno dei 
più validi e potenti mezzi — quale si 
è un Esercito sagacemente istruito — 
fortemente disciplinato ! ! 
E sia!! 

Genova, 30 Marzo 1892. 
Avv. GIACOMO BORGOXO^ 0. 
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Non si Vende, si Regala 
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